
a cura di Pierluigi Panunzi

I tDmllndi esterni
Siamo arrivati alla terza puntata

della nostra analisi dei comandi ester-
ni dell'MS-DOS più comuni, che sono
reperibili a livello file, in alcuni casi
con estensione «.COM» ed in altri con
estensione «.EXE», in tuHi i dischi di
sistema che in genere vengono forniti
all'utente all'atto dell'acquisto del pro-
prio computer.

Riportiamo come in ogni puntata la
tabellina indicante una suddivisione
empirica di tali comandi esterni in
quattro gruppi

Comandi esterni

dlsk dlrectory utlllty fllter
backup assign exe2bin find
chkdsk attrib link more
diskcopy join mode sort
format share print
recover subst sys
restore

ed in questo caso ci occuperemo di co-
mandi che rappresentano delle generi-
che «utility» e cioè dei comandi di uti-
lizzazione generale, primo fra tutti
l'importantissimo «print».

Iniziamo dunque da quest'ultimo,
del quale ci occuperemo per un intero
numero, vista la vastità e la relativa
complessità dell'argomento, mentre
degli altri comandi ci occuperemo nel-
la prossima puntata.

I comandi esterni - print

Si tratta come detto e come si può
immaginare, di un comando molto im-
portante e che già dal suo nome fa
prevedere un suo campo di azione
strettamente connesso alla stampa di
testi per mezzo della stampante colle-
gata al nostro computer.

È un comando assai potente, che
consente una gestione a livello molto
alto di una coda di file da stampare,
lasciando la possibilità all'utente di
continuare ad utilizzare il computer:
ecco dunque una prima notevolissima
caratteristica di questo comando, che
lo rende molto simile ad analoghi co-
mandi esistenti in sistemi operativi
ben più elevati, quali si possono trova-
re in minicomputer e mainframe.

Dicevamo dunque della coda di file
da stampare: eh sì! Qui non si parla
più di stampare un certo file e di esse-
re costretti a farsi una piccola o gran-
de passeggiata nell'attesa che la ~tam-
pante esegua il proprio compito, non
essendo nel contempo in grado di ef-
fettuare la ben che minima operazione
sul computer... Vecchi tempi ormai
sorpassati!

Invece in questo caso si può avere
più di un file da stampare, semplice-

mente comunicando tramite il coman-
do in esame l'elenco (<<coda») dei file
stessi e poi, dato il fatidico «RE-
TURN », possiamo quasi istantanea-
mente riprendere il controllo delle
operazioni del nostro computer: è
molto esaltante vedere la stampante al
lavoro mentre noi possiamo ad esem-
pio editare un altro file, magari da in-
viare in stampa proprio alla fine della
sessione di editing.

A parte un ovvio rallentamento ge-
nerale del sistema (che lavora in una
sorta di «time-sharing») l'unico incon-
veniente, se così si può dire, è il fatto
che non si dovrà assolutamente rimuo-
vere dal o dalle unità a dischi i di-
schetti contenenti il o i file da stampa-
re: va da sé che i fortunati possessori
di hard-disk non si accorgeranno nep-
pure di quanto sta succedendo, nel ca-
so in cui i file da stampare siano pro-
prio all'interno del disco rigido.

Il comando in esame prevede, come
logica di funzionamento, tre modi dif-
ferenti per altrettante situazioni che in
generale possono avvenire allorché de-
cidiamo di inviare alla stampa i nostri
file.

Fondamentalmente i tre modi diffe-
renti di utilizzazione del comando
«print» riguardano, nell'ordine, l'ini-
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I TRUCCHI DELL'MS-DOS

-----"

print [ [(drive):] [(pathname)] ... ]

print [/d:(deviee)] [/b:(size)] [/q:(value)]
[/u:(value)] [/m:(value)] [/s:(value)]

print [/t] [ [(pathname)] le [(pathname)] ]
[ [(pathname)] Ip [(pathname)] ]

zializzazione dell' «ambiente di stam-
pa» (la coda ed i parametri di stam-
pa), la fase di stampa vera e propria
ed infine l'eventuale possibilità di vo-
ler interrompere una certa coda di
stampa per inizializzarne un'altra.

Tre comandi al costo di uno ... basta
semplicemente settare gli opportuni
parametri seguendo la sintassi che fra
un po' vedremo.

In particolare la prima fase, quella
che prevede l'inizializzazione dell'am-
biente di stampa, è quella in cui viene
attivata la coda di stampa potendo ne
eventualmente indicare l'ampiezza

(numero massimo di file accodati),
viene definito il nome del dispositivo
logico-fisico che provvederà ad effet-
tuare l'operazione di stampa, viene
settata eventualmente l'ampiezza del
buffer di stampa ed infine è la fase in
cui possono essere stabiliti alcuni va-
lori (per lo più dei time-out) legati al
fatto che la fase di stampa verrà poi
eseguita in «time-sharing» con l'altro
processo che si vuole attivare.

Tutto questo si ottiene con la prima
forma della sintassi del comando in
esame a seguito della quale si ottiene
il caricamento in memoria del pro-
gramma «print.com», programma che
sarà reso «residente», come se si trat-
tasse di un'appendice del sistema ope-
rativo.

La seconda fase invece è quella di
stampa vera e propria, durante la qua-
le il programma residente in memoria
viene attivato in certi istanti predefini-
ti per effettuare principalmente le due
operazioni di caricamento del buffer
di stampa con i dati letti dal file in
esame e poi di scaricamento del buffer
stesso verso la stampante. La terza fa-
se, eventualmente, consente di inter-
rompere la stampa del file attuale, per
passare ad un altro file come pure per
abortire del tutto la fase di stampa.

La sintassi del comando «print» è
dunque suddivisibile nelle tre forme
dell'esempio pubblicato, dove, per i

vari parametri si hanno le seguenti an-
notazioni.

Nel primo caso:
lo switcb «/d:» permette di inserire

il nome del dispositivo (<< < device > »)
al quale è fisicamente connessa la
stampante; si hanno in questo caso va-
rie possibilità a cominciare dal valore
di default dato da «PRN» (una sola
«PRiNter» parallela), per passare a
«LPTI », «LPT2», o «LPT3» nel caso
in cui abbiamo nel nostro sistema più
di una stampante parallela fino ad un
massimo di tre, oppure «AUX» come
dispositivo ausiliario connesso attra-

verso la porta seriale, oppure
«COM l» o «COM2» nel caso in cui
abbiamo a disposizione due stampanti
seriali e possiamo così dirigere la
stampa verso l'una o l'altra, rispettiva-
niente collegate alla prima o alla se-
conda porta seriale.

Altra interessante possibilità è di de-
finire come dispositivo logico niente-
meno che «CON» e cioè proprio la
«CONsole», nel qual caso la stampa
verrà dirottata verso lo schermo video:
se contemporaneamente al tutto si im-
partiscono altri ordini da tastiera, ad
esempio un comando «dir», ecco che
magicamente sullo schermo appari-
ranno sia il file in stampa che la direc-
tory del disco, non propriamente mi-
schiate fra loro, ma secondo un princi-
pio che privilegia l'esecuzione del co-
mando impostato da tastiera piuttosto
che la fase di stampa.

Visto che la cosa funziona, ma la-
sciamo ai lettori interessati la verifica
del caso, riteniamo che (visto che il
BIOS lo consente) si possano indiriz-
zare in modo logico fino a quattro
stampanti parallele (ma non sappiamo
se il nome «LPT4» sia ammissibile),
come pure altrettante stampanti seria-
li, che avranno in questo caso i nomi
logici «COM3» e «COM4», che vice-
versa dovrebbero essere ammissibili.

A questo proposito abbiamo notizia
che il sistema operativo, corredato di

opportuni driver, può gestire fino ad 8
linee seriali (per altrettante stampan-
ti!!!) con nomi logici che vanno da
«COMl» a «COM8»: infatti esistono
in commercio particolari schede di
espansione, utilizzabili principalmente
in reti di computer, per l'appunto do-
tate di ben otto linee seriali.

Lo switcb «/b:» invece consente di
alterare l'ampiezza del buffer di stam-
pa, nel caso che il valore di default
(512 byte) non ci vada bene: in genera-
le aumentando tale valore si aumenta-
no le prestazioni della fase di stampa,
specialmente se si lavora con stampan-
ti dotate loro stesse di buffer interno,
che può essere caricato per intero di
volta in volta, mentre il tutto va a sca-
pito della memoria a disposizione del-
l'utente per altri processi, memoria
che viene decurtata del valore impo-
stato appunto come « < size > ».

Lo switcb «/q:» (che sta per «Que-
ue», coda) serve per specificare quanti
file di stampa si possono inserire nella
coda di stampa: il valore «< value > »,
che per default vale lO, può essere set-
tato tra l e 32, diciamo noi, a seconda
dei gusti personali dell'operatore.

Gli switcb «/u :», «1m:» e «/s:» infi-
ne consentono di settare, questa volta
in modo non molto semplice a deter-
minarsi e che generalmente sconsiglia-
mo di effettuare, tre valori relativi ad
altrettanti parametri legati alla tempo-
rizzazione delle varie fasi di stampa.

In particolare il cosiddetto «time
slice» per la stampa, cioè il tempo de·
stinato dal time-sharing alla stampa
stessa, è pari ad un valore di 8 (non ce
la sentiamo di fornire la necessaria
unità di misura in quanto i manuali
dell'MS-DOS in tal senso sono al-
quanto carenti ...), che può essere vice-
versa variato da un minimo di l ad un
massimo di 255, per l'appunto con lo
switch «/s:»: cercando di essere più
precisi, un valore maggiore di «time
slice» privilegerà sempre di più la fase
di stampa rispetto all'altro processo in
corso (quello che stiamo eseguendo in
contemporanea alla fase di stampa),
ottenendosi così un sensibile rallenta-
mento di ciò che stiamo eseguendo,
mentre viceversa un valore più basso
privilegerà la nostra attività a scapito
della stampa stessa. Il valore di de-
fault prefissato (8) dovrebbe essere
stato calcolato a ragion veduta dai
progettisti del sistema operativo per
cui ci fidiamo senz'altro ...

Detto dunque che il «time slice» è il
periodo di tempo (letteralmente la
«fetta di tempo») assegnata dal siste-
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I TRUCCHI DELL'MS-DOS

ma operativo alla stampante, rimango-
no inoltre stabiliti altri due valori, in-
tesi come intervalli massimi di tempo
(<<time-out») concessi alla stampante
ed anche questi alterabili con gli appo-
siti switch.

In particolare lo switch «/u:» (che
supponiamo stia per «bUsy») permet-
te di alterare il valore (per default pari
ad I) indicante il numero di «c1ock
ticks» concessi alla stampante per es-
sere in stato di «busy»: in parole più
povere per «c1ock tick» si intende un
c10ck interno della durata di circa 55
msec, onnipresente laddove si abbia a
che fare con processi che richiedano la
temporizzazione, mentre per «stato di
busy» si intende quell'intervallo di
tempo in cui la stampante non può ac-
cettare altri byte da parte del compu-
ter in quanto occupata (<<busy») ad ef-
fettuare altre operazioni.

Orbene se la stampante si mantiene
in stato di busy per più di I «c1ock
tick» allora tutto il suo slice a disposi-
zione viene rilasciato, ceduto all'altro
processo: a questo punto sembrerebbe
dunque logico attribuire al valore «8»
relativo al time slice un'unità di misu-
ra pari ai «c1ock ticks» or ora definiti,
ma siamo ancora titubanti ed in attesa
di conferme o smentite ...

11 terzo switch «1m:» (che sta per
«Maximum ticks») invece permette di
alterare, laddove necessario, il valore
massimo di «c1ock ticks» (pari per de-
fault a 2) concessi alla stampante per
effettuare la stampa vera e propria,
potendolo variare tra I e 255 «c1ock
ticks». A questo proposito riteniamo
che tale valore (corrispondente a 110
msec) sia relativo a stampanti non do-
tate di buffer e perciò intenda il tempo
riservato alla stampante per stampare
il singolo carattere.

Tutti questi parametri dunque, co-
me visto, servono a settare le caratteri-
stiche intrinseche attribuite al «proces-
so di stampa» ed in generale non è
conveniente alterarle, se non a livello
di sperimentazione, tanto è vero che in
generale, per avviare una stampa con-
viene bypassare quasi del tutto questa
prima fase, semplicemente impostan-
do il comando

print

con il che si caricherà la parte residen-
te del comando stesso ed il computer
richiederà di inserire il nome logico
dell'unità di stampa, con il messaggio

Nome dell'unità di stampa [PRN]:

al quale si può semplicissimamente ri-
spondere con il tasto «RETURN» per

accettare il valore di default.
Fatto questo, dunque, il sistema

confermerà l'avvenuta attivazione del-'
la coda di stampa, la quale attualmen-
te è «VUOTA».

Siamo dunque passati alla seconda
fase ed al secondo modo di esprimere
il comando «print»: in questo caso si
ha che «< pathname > », insieme a
« < drive > », fornisce al computer il
nome del o dei file da stampare (in
questo caso semplicemente separati da
un «blank») assieme all'indicazione
dell'unità logica sulla quale singolar-
mente risiedono.

Ricordiamo l'avvertenza già riporta-
ta precedentemente e cioè che a que-
sto punto non si dovrà più togliere
dall'unità a dischi il dischetto conte-
nente i file da stampare, in quanto ov-
viamente il programma «print» non
troverebbe più i file che noi preceden-
temente avevamo inserito nella coda.

Nel caso in cui, come visto, voglia-
mo alterare lo stato della coda di
stampa oppure vogliamo semplice-
mente conoscere lo stato della coda
(quale file è in stampa e quali invece
in coda), allora facciamo riferimento
al terzo modo di gestire il comando
«print».

In questa fase, in cui già si sta stam-
pando un file, il comando

print

fornirà appunto le indicazioni sullo
stato della coda ed in particolare il no-
me del file che è attualmente in fase di
stampa e gli altri eventuali file in atte-
sa di essere stampati.

Nel terzo caso dunque la sintassi
del comando è quella vista in prece-
denza e prevede tre switch:

lo switeh «/t» (che sta per «Termina-
te») consente l'interruzione definitiva
del processo di stampa, ed in partico-
lare l'arresto della stampante e la can-
cellazione dalla coda dei file, sia quel-
lo in corso di stampa, sia quelli in atte-
sa: questo comando «distruttivo»
inoltre forza un salto pagina sulla
stampante, la quale emetterà un
«bip».

Nel caso in cui come stampante
usiamo la «console», allora il «bip» si
avrà all'interno del nostro computer...

Fatto questo, la coda di stampa de-
ve essere riinizializzata.

Lo switeh «le:» (che sta per «Can-
cel») serve per cancellare dalla coda
alcuni file, senza però distruggere la
coda stessa: in particolare il file che
precede lo switch «/c:» e tutti i file
che lo seguono, fino alla fine della li-

nea di comando o fino ad un'eventua-
le occorrenza dello switch «/p:» (vedi
dopo), tutti questi file vengono dun-
que eliminati dalla coda di stampa e
se per caso tra questi c'era anche quel-
lo in fase di stampa, allora si avrà l'in-
terruzione, caratterizzata dall'invio al-
la stampante del comando di «form-
feed», seguito da un «beli», con il che
la stampa riprenderà dal file successi-
vo della coda.

Lo switeh «/p:» (che sta, indovinate
un po', per «Print») consente invece
di inserire alcuni file nella coda di
stampa, ed in particolare, analoga-
mente al caso dello switch precedente,
verranno accodati il file che precede
lo switch «/p:» e tutti quelli successivi
fino alla fine della linea di comando o
fino ad un'eventuale occorrenza dello
switch «/c:».

Un paio di esempi serviranno a fu-
gare ogni dubbio e torneranno utili nel
caso in cui si debbano stampare «ma-
ree» di file.

Ad esempio con il comando
print file1.txt file2.txt file3.txt

apriamo una coda di stampa grazie al-
la quale verranno successivamente
stampati i tre file summenzionati. Con
il comando

print file2.txt le file3.txt

ordineremo al computer di cancellare
dalla coda i file «file2.txt» e «fi-
le3.txt» (ricordarsi: il file «prima» del-
lo switch e quelli successivi ...).

Invece con il comando
print file2.txt le file5.txt Ip file6.txt

cancelliamo dalla coda il solo «fi-
le2.txt» mentre viceversa inseriremo
nella coda stessa i file «file5.txt» e «fi-
le6.txt», in quanto rispettivamente po-
sti «prima» e «dopo» lo switch «/p:».
Inoltre vediamo che cancelliamo il file
«prima» dello switch «/c:», ma non
quelli «dopo», in quanto troviamo su-
bito dopo lo switch «/p:» per il quale
vale di nuovo la regola del «prima» e
del «dopo».

Per la serie: come complicare le co-
se semplici ...

A risentirci dunque sul prossimo
numero di MC per il proseguimento
dell'analisi di comandi esterni del-
l'MS-DOS; parleremo in particolare
del famoso-famigerato «exe2bin», che
non pochi programmatori vedono an-
cora come un oggetto misterioso e che
quasi mai si riesce ad usare senza che
fornisca in uscita un messaggio del ti-
po: «sorry, ma la conversione non è
possibile». MI
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